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VIVA LE DONNE 
 

MOSTRA 
 

• OLTRE 200 RIVISTE, GIORNALI E DOCUMENTI AUTENTICI 
• 48 PANNELLI CM. 120x80 
• 24 GRIGLIE CM. 200x100 
• ILLUMINAZIONE AMBIENTALE, SENZA LUCI PROPRIE 
• MONTAGGIO E SMONTAGGIO IN 4 ORE 
• ADATTABILE A TUTTI GLI AMBIENTI 
• ASSICURAZIONE R.C. 
• MATERIALI CERTIFICATI A NORMA 
 

La donna è la metà dell’universo e forse la metà più importante. 

Le società succedutesi nel tempo hanno relegato le donne al ruolo di figlie, spose e madri ed esse 

per millenni hanno svolto il loro compito con sublime abnegazione, anche se nella storia ci sono 

state delle protagoniste di primo piano. 

 

Il ruolo della donna è rimasto quasi invariato nel tempo e solo il ventesimo secolo ha dato loro una 

serie di prerogative che un tempo era appannaggio esclusivo dell’uomo. Oggi, anche se ancora tanto 

vi è da fare per raggiungere una vera egualianza, le due metà sono assai più vicine. 

 

Per ottenere eguali diritti le donne hanno combattuto duramente e lungamente e continuano a farlo 

per dare a tutti stessi diritti e stessi doveri. La condizione femminile e principalmente quella 

materna è un limite naturale che la società deve tutelare.  

 

Con grande sforzo le donne hanno dato prova di essere all’altezza degli uomini, per combattività, 

coraggio, spirito di sacrificio, ma hanno anche accentuato, col buon gusto, il fascino e l’attrazione 

che fanno delle donne la cosa più ambita dall’altro sesso. 

 

La mostra “VIVA LE DONNE” vuole essere un omaggio al gentil sesso per la sua caratteristica 

fondamentale, la maternità, ma anche per il lungo cammino percorso nel conseguimento dei diritti 

appartenenti a tutti gli uomini di questa terra, maschi o femmine che siano. 

L’esposizione, composta di materiali autentici, accuratamente selezionati, è anche una panoramica 

su episodi e personaggi femminili che hanno caraterizzato gli ultimi due secoli, ideale per 

festeggiare le donne l’otto di marzo, festa delle donne. 


